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Le indicazioni scaturite dall'«amichevole » contro il Puebla 

aldo e altitudine i nemici 
/ tiri da lontano «arma efficace» 

Generale il parere che per abituarsi ci vogliono tre settimane, per cui gli azzurri chiedono pazienza - Un 
altro elemento negativo lo stato del terreno - Il et Enzo Bearzot si è detto soddisfatto del centrocampo 

PUEBLA (Ansa) — Il caldo. 
l'erba alta del terreno e l'alti
tudine i nemici identificati 
dagli azzurri nella prima 
partita sostenuta in Messico. 
• Da quando gioco al calcio — 
ha detto Di Gennaro — non 
ho mai sofferto tanto come 
nei 25 minuti finali di Pue
bla Non potete immaginar
lo Tre i motivi: altura, caldo 
e terreno-. Conti: -Siamo ve
nuti qui per fare esperimen
ti. ma se all'altura e alla dif
ferenza di fuso c'è rimedio, al 
terreno disastroso è impossi
bile ovviare. Non si poteva 
portare avanti il pallone. Ho 
detto io a Oalderisi di battere 
il rigore, dato che non c'era
no ne Giordano né Altobelli». 
Baresi: »È stata durissima. 
Dicono che ci si abitui all'al
tura col tempo: spero che sia 
così, altrimenti non so come 
farei ad andare avanti». Tri-
cella ha ricordato di essere 
stato espulso in passato una 
sola volta, tre anni fa in un 
incontro di campionato con 
la Fiorentina, anche in quel
l'occasione per doppia am
monizione. «Non meritavo 
l'espulsione — ha detto il ve
ronese — avevo soltanto al
lontanato il pallone. Quanto 
all'andamento all'altura cre
do ci vogliono non meno di 
tre settimane. Non vi aspet
tate quindi grandi cose nelle 
prossime due partite-. Vier-
chowod: -Mi sono infortuna-
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• La r e t e del pareggio , segnata su r igore da GALDERISI 

to perché Moreno ha invo
lontariamente puntato la 
scarpa-. Giordano: «Tutto 
sommato all'altura ci si può 
abituare ma non so come si 
potrà fare col caldo-. Bagni: 
• I messicani sono partiti lan
ciati ma nella ripresa erano 
più stanchi di noi. Visto che 
so anche controllare il mio 
temperamento?-. Fanna: 
«L'arbitro non era all'altezza 
e il terreno impossibile per 
l'erba alta. Se questo è il 
campo dove dovremo gioca
re il mondiale, rischiamo di 
perdere tutte le partite-. Ber-
gomi: «Abbiamo fatto molta 
fatica all'inizio. Non so se in 

altura incontri più difficoltà 
il difensore o l'attaccante, 
ma se ti trovi di fronte un 
tipo come quel Moreno, dopo 
dieci scatti dei morto». Bor-
don: «Si è visto quanto si sof
fre in altura. I messicani era
no più rapidi e scattanti; 
inoltre calciano bene. Sull'a
zione del gol sono andato in
contro al pallone ma Roma
no ha colpito di punta in 
controbalzo mettendo den
tro-. Infine Galderisi che ha 
inaugurato con un gol la sua 
prima maglia azzurra: «Do
levo cercare di fare qualcosa 
di buono alla mia prima oc
casione anche se dopo aver 

sentito quanto era successo a 
Bruxelles veniva voglia di 
piantare tutto. Dimentican
do o cercando di dimenticare 
la tragedia In Belgio, sono 
contento per il gol. Paura si 
sbagliare il rigore? Quest'an
no ne ho falliti due su sei. ma 
quando Conti mi ha detto di 
batterlo mi sono rinfranca
to: dovevo segnare per forza, 
per completare la triangola
zione veronese Di Gennaro-
Tricella-Galderisi.. 

Sulla prova del centro
campo Bearzot ha detto: «Di 
Gennaro ha sofferto parec
chio ma ha sprecato poco 
giocando in maniera saggia, 

senza fare podismo. Baresi è 
sembrato un veterano». Gai-
derisi: «Bell'esordio: si è an
che creato una buona occa
sione da gol sventata dal 
portiere messicano». Tancre
di? -Viene su bene». Tricella? 
«Ha propiziato il rigore del 
pareggio con un'incursione 
stile Verona». -Si è avuta 
conferma — ha concluso — 
che i tiri da lontano sono 
l'arma efficace in altura. 
Dobbiamo provarci anche 
noi». Si attendono progressi 
per domenica contro il Mes
sico quando Bearzot celebre
rà la sua centesima partita 
sulla panchina azzurra. Per 
quell'appuntamento quasi 
certamente non ci sarà Vier-
chowod, infortunatosi al gi
nocchio destro sul finire del
la partita di Puebla. Il prof. 
Vecchiet ha detto che ci vor
ranno dalle 24 alle 48 ore per 
stabilire l'entità dell'infortu
nio. che al momento non 
sembra grave pur trattando
si di una distorsione. È anco
ra presto per parlare della 
formazione anti-Messico an
che se appare scontata la 
presenza In difesa del terzet
to Collovati-Righetti-Tricel-
la se, come sembra, 11 vero
nese non dovesse pagare l'e
spulsione di Puebla con una 
squalifica. Gli juventini Ca-
brini, Tardelli, Scirea e Ros
si, sono da oggi a disposizio
ne di Bearzot. L'incontro di 
domenica sarà trasmesso 
dalla Tv italiana (Rete 1), 
con inizio alle ore 20. 

Il granata è virtualmente all'asta, destinato al miglior offerente 

Beppe Dossena il più richiesto 
Lo aveva già detto il giocatore prima di partire con la nazionale per il Messico - Il 
Torino ha impellente bisogno di soldi - L'Inter offrirebbe Ferri, Sabato e contante 

TORINO — Il calc io-mercato si movi
m e n t a attorno al n o m e di Beppe Dossena. 
Il «fiore all'occhiello» della società grana
ta è virtualmente all'asta, dest inato al mi
glior offerente. Lo ha dichiarato esplicita
mente il giocatore, prima di aggregarsi 
alla comit iva azzurra in Messico. Lo ha 
deciso il Torino, per necessità economi
che: la vendita del forte centrocampista 
permetterà di far quadrare i conti per l'in
gagg io di Serena e per ulteriori rafforza
menti dell 'organico in vista della parteci
pazione alla Coppa Uefa nella prossima 
stagione. 

Un'offerta assai interessante sarebbe 
già pervenuta da Milano: l'Inter offrireb
be per Dossena il terzino ventiduenne 
Riccardo Ferri (fratello di Giacomo, me
diano del Torino) e il cent l a m p i s t a An
tonio Sabato, più un cospicuo pacchetto 
di milioni. Lo scambio sarebbe ben visto 
da Gigi Radice, che intenderebbe impo
stare la difesa su Francini, terzino -fluidi
ficante- (oggi il nazionale «under21« viene 
impiegato nel ruolo di marcatore centra
le), e sul b inomio Ferri-Danova. con Cor-
radini nel ruolo di -outsider» per la coppia 
di terzini. Il centrocampo si modellerebbe 

sul triangolo Junior-Ferri-Sabato. 
Sunc note le s impat ie di Gigi Radice per 

Sabato che nella stagione '83-84 disputò 
sotto la j u a guida ben 29 partite in magl ia 
nerazzurra. Fu quel campionato esaltante 
che procurò al centrocampista la convo
cazione di Bearzot in magl ia azzurra. 
Inoltre è altrettanto nota l ' incomunicabi
lità tra il giocatore ed il tecnico interista 
Ilario Castagner. Incomprensioni , dissidi 
ed anche malumori dovuti alla posizione 
tattica assegnata al «cursore», che si sente 
sacrificato e sottoutil izzato negli schemi 
della squadra. 

Domani sera alle 20,30 il Torino col lau
derà,nell 'amichevole contro gli jugoslavi 
del Rijeka, la formazione cne si opporrà 
alla Sampdoria il 12 g iugno in semifinale 
di Coppa Italia. Contro i blucerchiati il 
Toro dovrà fare a m e n o di Dossena (squa
lificato per due giornate), di Junior (in ri
tiro con la nazionale brasiliana) e di Zac-
carelh (infortunato). Al posto di quest'ul
t imo verrà rilanciato Roberto Galbiati, li
bero «in vetrina», destinato cioè al merca
to. 
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Brevi 

MILANO — Appuntamento 
con la prima delle tre gare 
tr.on/e5i di Formula Tre di au
tomobilismo Hi questa «iasione 
domenica prossima all'auto
dromo per il -Nuovo Premio 
Monza», sesta prova del cam
pionato italiano. Le altre gare 
del tricolore radetti che si svol
geranno a Monza >aranno il 
«'27' Gran Premio della Lotte
ria» (30 ciupno) e il «IO Premio 
Monza» (l settembre) 

Alla corsa di domenica sono 
i.-critti una quarantina di con
correnti tra i quali tutti i prota-
ponisti del campionato, come 
Barbdzza (I)allara-Aifa Ho-

Si corre 
in E 3 

domenica 
a Monza 

meol attuale leader della clas
sifica con 21 punti. Caffi (Mar-
tim-Alfa Romeo) secondo con 
19 punti, lo spagnolo Sala 
(Ralt-Alfa Romeo). Larini 
(Martini-Alfa Romeo). Tacchi
ni (Ralt-Alfa Romeo). Montal-
do (Ralt-YolK.sw.agen). Giovan
na Amati (Rait-Alfa Romeo), 
l'ex campione del mondo di 
kart. Mivdena (Ralt-Alfa Ro
meo). l'americano Joehamo-
witz (Martini Alfa Romeo). 
Scapini lRalt-\'olk*»a;;en). 
Tedeschi (Ralt-Volk.-wapen). 
l'altro spagnolo Villamil (Ralt-
Alfa Romeo). Ermanno Albore-
io. fratello di Michele (Ralt-Al-
ta Romeo). 

Salonen vince il rally dell'Acropoli 
L'equipaggio finlandese composto da Timo Salonen e Seppo Harjanne. ha 
vinto il rally dell'Acropoli, valido quale prova per il campionato mondiale della 
spe:iaLtà. I piloti finlandesi della Peugeot hanno resistito al ritorno dell'Audi 4 
degli svedesi Stig Blomqvisi e Bjorn Cederberg. che ha concluso la prova con 
un ritardo di 4' 15". L'unico italiano rimasto m gara è stato costretto al ritiro 
con la sua Lancia nella 38 ' prova specia'e dell'ultima tappa In testa al 
«mondiale» piloti si Uova Salonen con 68 punti. Il primodegli italiani è Biaston 
air 8 ' posto con 17 punti Nella classifica costruttori prima la Peugeot con 49 
punti, mentre la Lancia figura al 5* con 24 e l'Alta al 10* con 14 punti 

Il «Quadrangolare» di atletica a Roma 
La nazionale azzurra di atletica leggera si sta radunando a Roma, dove sabato 
sera e domenica pomeriggio, allo stadio Olimpico, affronterà Urss. Austria e 
Belgio Le punte della squadra italiana saranno il lunghista Giovanni Evangeli
sti. Oamilano e Andrei Si registrerà anche il ritorno in grande stile davanti al 
suo pubblico del velocista Pier Francesco Pavoni, reduce da un lungo soggior
no di studio e di allenamento in California In gara anche alcuni atleti cubani. 
ovviamente fuori concorso, tra i quali il 1 Benne saltatore Javier Sotomajor. La 
Rai trasmetterà sabato una sintesi della prima giornata, nel corso di Tg2 
notte, mentre domentea farà una diretta sulla Rete 2 dalle 16.30 alle 17.30 

Tiro al piattello: successi italiani 
Nel Gran Premio del Lussemburgo di fossa, riservato agli juniores. e svoltosi 
nel piccolo stato, la nazionale azzurra si è imposta sia nella competizione 
individuale sia in quella a squadre Nella prima ha vinto Michele Pagliai con 
189 su 200 piattelli, nella seconda la squadra italiana composta da Andreoz-
zi. Boninsegni. Checchi e Pagliai è arrivata prima con 535 su 6 0 0 piattelli. 

Sci: calendario Coppa del mondo 
La Coppa del mondo 1985 86 di sci alpino anticiperà •! suo inizio, nel settore 
maschie, in agosto con la disputa r*. tre discese Lbcre m Argentina, poi 
riprenderà m Italia, a Courmayeur. U 1* dicembre e si concluderà ri 23 marzo 
a Bromcnt. m Canada Le prove lemrrvrvlj com-nceranno ri 6 dicembre a San 
Sicario e si concludera-ino. come quelle maschili, ri 23 marzo a Bromcnt. 

I piloti ai «mondiali» di motocross 
Questi i nomi dei piloti italiani che prenderanno parte al campionato del 
mordo di motocross classe 5 0 0 ce che si svolgeranno a Montevarchi (Arez
zo) tìomeruca prossima Michele Magarjt;o (KaArasaki). Claudio De Carli 
(Horda) Fra-ico P,cco (Yamaha) G useppe Grola (Kawasaki). Eno Carducci 
(KavuasakO e Luca Simom (Yamaha) 
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Nostro servizio 
FROSINONE — Una gior
nata di tregua, una volata 
senza storia poiché l'elveti
co Freuler non trova oppo
sitori sul retti l ineo di Pro
s inone e in sos tanza l'uni
co fremito è s tato quello di 
Pontecorvo, al chi lometro 
100 della corsa, quando l'a
sfalto bagnato da un'ac
quazzone ha fatto cadere 
Hinault ed altri corridori. 
Un ruzzolone senza brutte 
conseguenze , per fortuna, 
e curioso è s tato il modo in 
cui Hinault è finito a terra. 
Il «leader» del Giro si tro
vava davanti con una deci
na di metri di vantaggio: 
non era all 'attacco, inten
diamoci , era s e m p l i c e m e n 
te in testa per prudenza, 
per valutare megl io le c o n 
dizioni della strada, e visto 
che il terreno era balordo, 
Hinault si è g irato per av
vertire i col leghi . Un ges to 
di cortesia, un m o v i m e n t o 
brusco che ha portato Ber
nard con le g a m b e all'aria. 
Dietro frenavano e faceva
no un mucchio , però solo 
att imi di spavento , lievi 
spel lature e basta. D u n 
que, ieri la doppietta di 
Freuler (già vincitore a 
Busto Arsizio) e oggi il 
Gran Sasso d'Italia, oggi 
vedremo se ì rivali di Hi
naul t hanno i mezzi per 
passare all'offensiva. 

Bernard Hinault è sul la 
cresta dell 'onda con un 
sorriso a tutta bocca. Mer
coledì sera, dopo aver ce
nato in un ristorante di 
Caserta, il bretone ha s tap
pato u n a bottigl ia di 
c h a m p a g n e per i c o m p a 
gni di squadra. Il vostro 
cronista pernottava nel
l'albergo del la magl ia rosa 
e ha ricordato al c a m p i o n e 
francese l ' intervista a p 
parsa sul l 'Unità con la fir
m a di Emi le Besson e dove 
Hinaul t d ichiarava che la 
s u a s tag ione sarebbe c o 
minc ia ta col Giro d'Italia. 
•Come vedi non erano 
chiacchiere», h a sottol i 
neato Bernard. «I miei 
compatrioti pensavano 
c h e fossi in d i sarmo per
ché non fadevo risultati in 
primavera, m a io lavoravo 
per altri obiettivi . Con pa
zienza, con tenacia . Ho 
sempre programmato e c o -
m t potrei difendere la m i a 
bandiera s e mi comportas 
si d iversamente a trent'an-
ni suonati?». Hinault è ca 
pace di nascondersi e di 
riapparire. In Francia di -

Freuler vince a Frosinone senza oppositori 

Dopo la calma dì ieri 
oggi sul Gran Sasso 

potrebbe partire 
l'attacco ad Hinault 

II bretone vittima (insieme ad altri) di una caduta senza con
seguenze, ha rintuzzato le velleità di chi voleva fare il furbo 

cono che è c o m e u n a n i m a 
letto di campagna: il tasso. 
E adesso un po' di cronaca, 
qualche dettagl io sul la 
tappa di ieri. S i a m o partiti 
col saluto e il calore dei 
1.200 ragazzi che v ivono 
nel vi l laggio di Maddaloni: 
s iamo partiti dopo un mi 
nuto di s i lenzio per le vitti
m e di Bruxel les , u n pensie
ro di c o m m o z i o n e e di sde 
g n o per il feroce massacro . 
Apro il taccuino con le sca
ramucce di Heiden e Gisi-
ger, sembra un avvio tra
volgente, m a il s ignor Hi
nault p iomba al c o m a n d o 
del gruppo e si c a l m a n o 

tutti. Si va verso la Ciocia
ria con un temporale che 
rinfresca la carovana. Me
dia bassa, inferiore al la ta
bella m i n i m a di marcia, 
un paio d'ore per coprire 70 
chilometri , anche se il ter
reno è piatto. I temporali si 
susseguono , un po' il cielo 
chiude i rubinetti e un po' 
li riapre. Niente d a segna
lare a Mignano, niente a 
Cassino, niente a Piedi-
monte . Più in là fa notizia 
un capitombolo di trenta 
corridori, m a s o n o tutti 
salvi. Poi gli scatt i di Sal
vador e Pagnin , l 'al lungo 
di Patel laro sul la stradina 

© COLNAGO 
la bici dei campioni 

Arrivo 

1) Urs Freuler (Atala-Campa
gnolo) km. 154 in 4 ore 0 2 ' 
1 6 " . media 3 8 . 1 3 9 

2) Van der Velde (Vini Ricordi) 
3) Hoste (Del Tongo-Colnago) 
4) Hofediti (Skil) 
5) Mantovani (Supermercati 

Brianzoli) 
6) Gavazzi 
7) Lemond 
8) Gambirasio 
9) Pieters 

10) Phinney 

Classifica 

1) Bernard Hinault (La vie clai-
re) 6 4 ore 19 ' 2 6 " 

2) Visentini (Correra-Inoxprnn) 
1* 1 4 " 

3) Moser (Gis Gelati Trentino 
Vaanze) 2 ' 0 1 " 

4) Lemond (La vie claire) 2 ' 
3 9 " 

5) Prim (Sammontana-Piatti) 
3 ' 5 3 " 

6) Baronchelli 4 ' 0 8 " 7) Conti
ni 4 ' 3 6 " 

8) Lejarreta 5" 0 1 " 
9) Wilson 5' 2 8 " 

10) Chioccioli 5" 4 5 " 

che taglia ì promontori dì 
Pastena: spuntano i gari
baldini, si fanno vivi Giu
liani, Mutter, Cipollini, 
Bottoia, Ricco, m e t t o n o il 
naso alla finestra Lemond 
e Visentini, cercano di 
squagliarsela Gavazzi, 
Chlnetti, Gomez, Van D o n -
gen e Angelucci , ancora 
Gomez, ancora P a g n i n in 
compagnia del co lombia
n o Mora, però n e s s u n o 
prende il largo, ed ecco 
Frosinone con u n po' di s o 
le e un pò* di pioggia, ecco 
u n a volta in cui Freuler è 
ne t tamente vincitore a 50 
metri dal la fettuccia. 

E avanti . Fros inone 
c h i a m a il Gran S a s s o d'I
tal ia con u n a cavalcata di 
195 chilometri c h e ha in 
programma anche le sal ite 
di Forca d'Acero (1.535 m e 
tri d'altitudine), del Passo 
del Diavolo (1.400) e di 
Ovindoli (1.375). Il tra
guardo è a quota 1.120, in 
località Fonte Cerreto, per 
l'esattezza, quindi è u n 
Gran Sasso per m o d o di di 
re, m a resta c o m u n q u e 
u n a prova c h e potrebbe 
cambiare i connotat i del la 
classifica. E così sarà s e 
oggi il Giro troverà nelle 
s u e file qualche aqui la e 
n o n dei semplic i passerot
ti. 

Gino Sala 
• Il toscano Enrico Galle-
seni della Magniflex ha vin
to la terza tappa del Giro 
d'Abruzzo Pescara Pescasse-
roli di km. 148. I! francese 
Denis Celle è passato in testa 
alla classifica. 

Luciano Pezzi, un modo diverso 
di criticare e di fare polemica 

Nostro servìzo 
FROSINONE — Aspetto l'intero ordine 
d'arrivo di Frosinone per vedere se Lu
ciano Pez2i non ha perso un altro dei 
suoi corridori e prendo nota che i quat
tro atleti della Murella-Rossin ancora 
in carovana hanno concluso la tappa. I 
loro nomi sono Bizzoni, Del Ben, Reno-
sto e Rota, gli altri cinque s o n o a casa 
da alcuni giorni dopo aver protestato 
contro i metodi del professor Sassi, il 
preparatore atletico di Francesco Mo
ser per il record di Città del Messico. I 
cinque che hanno abbandonato perché 
vuoti di energie, perché incapaci di te
nere le ruote del gruppo, sono Cortino-
vis. Gradi, Paganessi, Pedersen e Poli-
nì. Su Paganessi. vincitore due anni fa 
del tappone dolomitico e sul norvegese 

Erik Pedersenche si era distinto nel Gi
ro 84, la Murella faceva affidamento 
per qualche successo parziale e anche 
per una buona classifica, invece zero 
assoluto, tutti e cinque col motore spen
to dopo un inverno di promesse. 

Chiedo a Luciano Pezzi, direttore 
sportivo della Murella, come sono an
date le cose e il tecnico che ha guidato 
Gimondi, Adorni, Altig, Baronchelli, 
Godefroot ed altri campioni, mi rispo-
de: «A parer mio c'è stato un carico di 
lavoro eccessivo in un momento in cui 
il Tisico doveva recuperare dopo le fati
che di una stagione. Io non sono con
trario alle innovazioni, anzi penso che il 
ciclismo abbia bisogno di particolari 
attenzioni per migliorarsi e ricordo che 
sono stato il primo a portare i corndon 

in palestra durante il periodo invernale, 
però il metro di preparazione non può 
essere uguale per tutti. Sta di fatto che 
Rota, l'unico che lamentando un dolore 
al ginocchio sinistro non ha seguito gli 
allenamenti dei compagni, è oggi il no
stro miglior esponente...». 

Pezzi è un signore e non ha «sparato» 
contro Sassi, non ha detto che era in 
disaccordo con i dirigenti della Murel
la. L'ex gragario di lusso, un uomo di 
fiducia nel plotone dei Coppi e dei Bar-
tali, ha le sue idee che sono poi una via 
di mezzo: occhi aperti per le novità sen
za ripudiare le buone usanze del passa
to e forse è questa la strada migliore per 
un ciclismo di qualità. 

g. s. 

E il 21 ottobre 1956. Sulla 
pista dello stadio Comuna
le di Bologna — il tartan 
non esiste ancora e nem
m e n o le o t to corsie — la 
Nazionale di atletica della 
Germania supera quella 
i tal iana 49-43. La sconfitta 
è onorevole m a non impe
disce che Bologna resti 
fuori dal grande giro delle 
Nazionali di atletica. Ci vo
gl iono 29 anni infatti per
ché una Nazionale azzurra 
torni a correre, lanciare e 
saltare a Bologna. 

Questa sera l o stadio Co
m u n a l e ospiterà un match 
di cartel lo tra l'Italia, l'U
nione Sovietica e l'Austria. 
Con le soviet iche non ci s o 
no speranze, l'Austria in 
vece può essere battuta. La 
squadra di Sandro Gio
v a n n e a è rinnovata e ac 
canto alie giovani veterane 
col laudate Marisa Masul
lo, Erika Rossi , Giuseppi
na Cimil i e Antonella Ca-
priotti presenterà ragazze 
interessanti come la velo
cista Annarita Balzani, c o 
m e l'ostacolista Antonel la 
Eellutti, c o m e la discobola 

Stasera 
salta 

Tamara 
Bikova 

Claudia Paris. 
La Federatletica ha de

ciso di dedicare più inte
resse al settore femmini le . 
Auguriamoci che Bologna 
rappresenti la prima tappa 
Importante del nuovo cor
so. 

Le sovietiche avranno in 

§ara campionesse formi-
abili e il pubblico bolo

gnese avrà la possibilità di 
osservare la saltatrice in 
alto Tamara Bykova, 
splendida cosacca campio
nessa del mondo, l'ostaco

lista Manna Stepanova. la 
discobola Galina Mura-
s h o \ a . la pesista Nunu 
Abastv.dze. la quattrocen
tista Olga Vladykhma. 

Mancheranno Sara Si-
meoni , Gabriella D o n o , 
Agnese Possamai e Fausta 
Quintavalla e saranno as 
senze dolorose che si fa
ranno sentire nella costru
zione del risultato. 

La più attesa delle c a m 
pionesse in lizza sarà senza 
dubbio Tamara Bykova, 
intenzionata a riprendersi 
il primato mondiale che la 
bulgara Ludmila Andono-
va ha elevato alla quota 
terribile di due metri e set
te centimetri . 

Il bilancio dell'Italia 
femminile con l'Unione 
Sovietica è di sette sconfit
te in altrettanti confronti, 
quel lo con l'Austria è di ot
to vittorie e una sconfitta. 

L'incontro inizierà alle 
21. La Rai ne diffonderà 
una sintesi dopo i! T g - U n o 
della notte. 

r. m. 

Parigi facile per Edberg e Connors 

Anna Maria Cecchini 
è già negli «ottavi» 

PARIGI — Continua felicemente la heila avventura di Anna Ma
ria Cecchini ai Campionati intemazionali di Francia sui campi di 
Roland Garros. La piovane tennL-ia italiana ha sconfitto in tre 
combattute partite (7-5 5-7 6-4) la svizzera Christiane Joltssant. 
L'azzurra è meglio piazzata della elvetica nella graduatoria inter
nazionale (è50" mentre la svizzera 61") ma l'elvetica nel 19S3 aveva 
razpunto il 23- posto. Ora Anna Maria Cecchini ha raggiunto il 
lusinghiero traguardo degli ottavi di finale. L'impresa non è invece 
riuscita alla milanese Laura Garrone che è stata sconfìtta netta
mente (6-3 6-0) dalla cecoslovacca Hana Mandhko\a numero 3 del 
tabellone. Da notare ancora nel torneo femminile la secca vittoria 
della tedesca federale Claudia Khode Kilsch sulla bulgara Kateri-
r.a Maleeva (6-4 6-3). Nel secondo turno maschile il veterano 
americano Jimmy Connors. numero tre del seeding, si è sbarazzato 
agevolmente (6-1 6-3 6-0) del connazionale Blaine Willenborg. Ha 
corso invece grossi rìschi il numero sette. Io svedese Joakim N>;-
stroem, con 1 americano Mike De Palmer battuto in cinque parti
te: 3-6 1-6 7-6 6-3 6-0. Chi marcia invece a gonfie vele è il più 
giovane dei dausmen svedesi. Stefan Edberg. Dopo aver superato 
agevolmente Claudio Panatta non ha avuto difficoltà a superare lo 
svizzero di origine cecoslovacca .lakob Hlasek. Anche Cancellotti 
ha superato il turno. 

Clamorosa è stata definita 
da qualche organo di stampa 
la notizia dell'istituzione di 
una schedina estiva. Xon ve
diamo che cosa ci sia di così 
clamoroso: il Coni ha biso
gno di racimolare qualche 
miliardo di quelli persi con il 
calo delle entrate del Toto
calcio, perciò tenta questa 
strada, meno pericolosa e 
meno contrastata dell'au
mento della schedina, a suo 
tempo ventilato. La gente 
scommette molto, alla luce 
del sole ed anche di nascosto 
(il toto-nero ha un giro d'af
fari di miliardi...); con la 
schedina estiva si dà un altro 
sfogo a questa passione. È 
interessante che gli incassi 
servano al finanziamento 
dello sport e non ad arricchi
re qualche privato bookma-
ker. 

Se gli intendimenti sono 
però quelli che abbiamo let
to, una cosa abbastanza cla
morosa nel'a decisione c'è: 
includere, nella schedina, ol
tre al calcio, altri sport (cicli
smo, automobilismo ed altri, 
perora, imprecisati}. Perché 
clamorosa? Perche in tal 
modo finirà una volta per 

Cartellino rosso 

Schedina estiva, il calcio 
non avrà più il monopolio 

tutte la storia trita e ritrita 
che il calcio sovvenziona tut
to lo sport italiano. A quel 
momento, se il progetto de
collerà (e noi lo auspichia
mo) saranno diversi gli 
sport-sovvenzionatori. Si ri
condurrà, In verità, la que
stione alla sua realtà. Non è 
uno sport o un altro che sov
venziona; è un Concorso pro
nostici, autorizzato con leg
ge dello Stato che prevede di
verse ripartizioni, una delle 
quali — sempre per legge — 
e destinata al Comitato 
Olimpico per Finanziare le 
attività sportive del Paese. 
a ttraverso le Federazioni, gli 
Enti di promozione sportiva, 
altre iniziative proprie o di 
terzi, la costruzione di im
pianti. la dotazione di attrez
zature ecc. 

Dovrebbe cadere così pure 
la solita richiesta di un con
tributo ulteriormente mag

giorato aita Federcalcio. per
ché -madrina' del Toto. Se 
questa fosse la logica, pure le 
altre Federazioni, organizza
trici di sport inclusi ora nella 
schedina, dovrebbero avan
zare analoga richiesta. Si 
obietterà: ma 11 calcio sarà 
sempre l'attività predomi
nante anche nelle schedine 
estixe (Coppa Italia) e in 
quelle, pure ipotizzate, infra
settimanali (Coppe europee, 
nazionale). Non neghiamo i 
fatto; ma bisogna pure ricor
darsi che la Federcalcio ha 
già un contnbuto supple
mentare proprio per questo. 
Se si aprisse un contenzioso, 
altre Federazioni potrebbero 
chiedere che, alla luce della 
novità dell'allargamento 
delle loro discipline Incluse 
in schedina, venisse rivista 
la vecchia decisione, appun
to, del 'Supplemento' al cal
cio. 

A proposito di Finanzia
menti sempre al calcio, sla
mo d'accordo quasi comple
tamente con le proposte 
a vantate dal giurista. Na tan
no Irti. Non contributi dello 
Sta to a fondo perso (il calcio-
spettacolo, dice, non è assi
milabile al teatro e al cine
ma, perché non in crisi), ma 
Finanziamenti a medio e lun
go termine con tassi agevo
lati, attraverso — aggiun
giamo noi — particolari ac
cordi banche-Coni-Feder-
calclo-Lega, senza pesare sul 
bilancio dello Stato. Con l'o
biettivo però, come sostiene 
il magistra to e calorosamen
te sosteniamo noi, di una li
nea di tendenza che •porti il 
calcio a badare a se stesso*. 
Così, digerito lo svincolo (e, 
senza 'indennità di espro
prio; per carità, perché di 
esproprio non si tratta affat
to, ma di bilanci riportati al
la trasparenza, almeno per 11 
parco-giocatori), I presidenti 
e I consigli di amministra
zione saranno costretti sul 
serio al rigore e all'oculatez
za. 

ennect 
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